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“Se abbiamo condiviso nella guerra il plusvalore della morte perché 
non condividere nella pace il plusvalore della vita senza intermediari” 
Se è vero che l’economia è globalizzata ricordiamo allora  che l’’uomo planetario è colui che va 
incontro alle diversità e realizza, così, un’evoluzione nell’integrità umana e nella pace 
“Non dimentichiamo mai che il vero cantiere della pace e della guerra siamo noi nel piccolo 
ambito dei nostri rapporti quotidiani. Noi, come membri della specie umana, non siamo in 
condizione di continuare il nostro percorso storico se non confrontandoci con la presenza 
dell’Altro come tale”. 
La Nonviolenza è necessaria quando ci sono dei conflitti: bisogna porsi dal punto di vista 
dell’esperienza dell’altro e riuscire a collaborare. 
La Pace deve essere costruita a ogni livello della realtà umana: livello economico, sociale, 
politico, culturale e religioso 

Dalla poesia, quella onesta, impariamo a non vedere messe in 
discussione le nostre capacità di giudizio ma la nostra abilità di 
metterci nei panni di un altro: il primo passo per costruire la pace.  
 

TRIESTE SALA CONFERENZA COMUNITÀ SERBA 
 Via Genova 12 – ore 18.00  dal 22 – 23 –24 maggio 2007  

 
Incontro con: 
DRAGI BUGARČIĆ - SLOBODAN ZUBANOVI Ć - BRANKO 
KUKI Ć 
Coordina: Octavio Prenz 
Interventi di : Augusto Debernardi, Rappresentante Comunità Serba 
e la partecipazione di Giacomo Scotti 
Omaggio poetico del Pen Trieste: 
Marina Moretti, Claudio Martelli, Claudio Grisancich, Antonio Della Rocca, Carla 
Carloni Mocavero, Carla Guidoni, Claudia Voncina, Sergio Penco. 

 


